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Viale Tazio Nuvolari ◎ 

 
Dal grande viale Sempione a viale Marietti, prosegue poi verso Nord come ciclopedonale, 
costeggiando la via per Bariana fino alla via Monviso di Garbagnate Milanese 
(880+850x3÷14 m).  
 
Intitolato, nel 1970, al grande campione automobilistico. 
 
Realizzato alla fine degli anni ‘60 del secolo scorso per raggiungere i vari villaggi 
residenziali che andavano sorgendo nelle vicinanze dell'Alfa Romeo, in tutto il suo tragitto 
il viale non segue nessuna strada preesistente e attraversa quelli che in passato erano 
terreni agricoli.  
 
In origine raggiungeva il viale Alfa Romeo (oggi via Luraghi) ma, per ragioni di viabilità 
interna, l'ultimo tratto oltre il viale Marietti è stato abbandonato e ridotto a pista 
ciclopedonale, che, scavalcando con un ponte la rotonda fra via Luraghi, viale Alfa Romeo 

e via per Bariana, è stata prolungata fino al comune di Garbagnate Milanese. 

 

 

 

 

. 

 
Il viale Nuvolari annovera ben 211 
Frassini su un totale di 309 alberi 
suddivisi in 10 specie 



2 Percorso botanico Via Tazio Nuvolari 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Viale Nuvolari, a Nord del paese, è fra i più 
lunghi di Arese. Ha una  pista ciclopedonale 
su entrambi i lati ed è caratterizzato dalla 
presenza di un numero considerevole di piante 
della stessa specie: forse sarebbe stato più 
appropriato chiamarlo viale dei Frassini.  
Il percorso inizia a Sud, sul lato destro, 
all’incrocio con viale Sempione (Foto 1). 
 

 
 
Percorrendo la ciclabile si ammirano 17 Querce 
scarlatte (Quercus coccinea) prima dell’ incrocio 
con via dei Tigli. Inizia poi un filare di 43 Frassini 
comuni (Fraxinus excelsior) (Foto 2), seguito 
da un altro di 18. 

Superata la rotonda con via Ferrari, si 
evidenziano nuovamente  42 Frassini  comuni in 
filare, prima della Residenza Le Aresine 1. Nello 
spiazzo antistante il cancello d’ingresso del 
numero civico 16, quattro grandi Tigli comuni 
(ibrido) (Tilia X europaea), insieme a due Aceri 
saccarini (Acer saccharinum), formano un 
gruppo molto gradevole (Foto 3). 

 

Foto 1 

 

Foto 2 
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Foto 3 
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Foto 4 

 
 
 
Dopo altri tre Frassini e attraversato 
viale Marietti, viale Nuvolari  diventa 
una pista ciclopedonale in direzione 
di Garbagnate Milanese, a Nord, 
ed è alberato da 40 giovani Platani 
comuni (Platanus acerifolia), suddivisi 
tra i due lati della strada (Foto 4). 

Si riprende il percorso dal lato opposto 
della strada principale dove, a sinistra 
della ciclabile, si ritrovano  ancora 
45 Frassini comuni, prima dell’incrocio 
con via Aldo Moro/via Ferrari, mentre 
a destra un intrico di alberi soffocati 
dai rampicanti prosegue in un vasto 
parterre, per terminare nel Parco 
del Fontanile, oggetto di un censimento 
a parte. L’aiuola centrale della rotonda 
ospita sette Robinie a foglie gialle (Robinia 
pseudoacacia ‘Frisia’). Il Parco Europa, 
a destra, sarà censito separatamente. 
 
 

 

Foto 5 

Proseguendo il percorso, ci sono nuovamente 
17 Frassini comuni, di cui tre giovani, prima 
del parcheggio di fronte alle case del numero 
civico 3.  
Parte da qui una breve ciclopedonale 
che sbocca in via Varzi dove, sul lato destro 
del parterre, si osservano cinque Bagolari 
(Celtis australis) e un Abete rosso (Picea 
abies). Poi ancora due Peri, (Pyrus calleryana 
‘Chanticleer’), un Bagolaro, un Acero di monte 
(Acer pseudoplatanus) e altri quattro Peri 
(Foto 6). 
 

 

Foto 6 
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Foto 8 

 

 

 

 

 

Foto 8 

 
 

 

 

Al centro della rotonda che divide viale 
Nuvolari da viale Sempione, si ammira 
un bell’esemplare di Acero di monte (Acer 
pseudoplatanus) , dalla grande ceppaia 
(Foto 8). 
 
 

 
 

 

 

Di nuovo sul viale principale, si trovano 
16 Frassini comuni prima dell’incrocio 
con via Don Minzoni, e altri 27 (uno è 
completamente secco) prima 
di raggiungere piazza della Pace. 
Superata quest’ultima, si ammirano otto 
Querce scarlatte,  poi si scorge a fatica 
un Acero saccarino (Acer saccharinum), 
a ceppaia (Foto 7),   seguito da altre 
quattro grandi Querce scarlatte,  
prima del cartello affissioni Gesem.  

 
  

Foto 7 
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